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CASO STUDIO
BPCO
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Alberta Tamburelli, 70 anni, ora pensionata, ha 
sempre fatto la parrucchiera. Ha sempre sofferto 
di tosse frequente, ma da qualche anno è 
aumentata e circa 3 anni fa anni è stata fatta 
diagnosi di BPCO allo stadio II (BPCO di media 
gravità).

Alberta giunge dal PS in carrozzina e viene 
ricoverata in pneumologia per dispnea. 

L’infermiere Marcello nota che la paziente è 
affaticata, si tiene la testa tra le mani ed è 
piegata in avanti con il torace.
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I respiri sono frequenti e superficiali e si rilevano 
ronchi. L’infermiere fa alcune domande alla figlia 
che l’accompagna e raccoglie informazioni in merito 
alla tosse. La figlia racconta che Alberta ha 
frequenti accessi di tosse produttiva ma con 
scarso espettorato. Le poche volte che lo ha visto 
era di color giallastro. Marcello approfondisce 
l’intervista e capisce che la signora Tamburelli già 
da qualche settimana non riesce più a svolgere le 
sue solite attività di casa, tende a mangiare poco, 
soprattutto cibi già pronti. Inoltre anche solo 
quando tossisce si stanca molto.
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L’infermiere aiuta Alberta che con molta fatica si 
posiziona a letto. Rileva i seguenti parametri:
FR 28 atti/min
SO2 89 % aa
PA 110/70 mmHg
FC 110/R 

Successivamente prende visione dei referti del PS:
emogasanalisi :

PaO2 55 mmHg
PCO2 50 mmHg
pH 7.31 
HCO3   22 mEq/L
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1. Quali sono i problemi che emergono ?

Causa/fattori 
di rischio

Dati raccolti con 
l’accertamento

Problema 
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2. Che interventi proponi per gestire i 
problemi della signora Alberta nella 
fase acuta?

Razionale 
scientifico

Interventi
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Marcello, dopo 1 ora circa, torna dalla 
sig. Alberta per ricontrollarla e si 
accorge subito che la paziente è 
sonnolente e che deve più volte ripetere 
le stesse domande per avere la sua 
attenzione, inoltre osserva le mani che 
sono fredde e cianotiche. 
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3. Cosa pensi stia succedendo alla signora 
Alberta?

4. Cosa faresti?
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5. Sono passati alcuni giorni e Alberta sta 

molto meglio, che interventi proponi per 

gestire i problemi della signora nella 

fase post-acuta ?

Razionale 
scientifico

Interventi


